
ELEZIONIELEZIONI
per il rinnovo di:

CONSIGLIO DIRETTIVO

COMMISSIONE ALBO ODONTOIATRI

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri
della Provincia di Taranto - TRIENNIO 2015/2017

Sabato 22, Domenica 23 e Lunedì 24
Novembre 2014

dalle ore 09,00 alle ore 21,00

presso la sede dell’Ordine, via Crispi, 107 - Taranto

PARTECIPARE ALLE ELEZIONI E’ UN TUO

FONDAMENTALE DIRITTO. ESERCITALO LIBERAMENTE

E CONSAPEVOLMENTE, SENZA CONDIZIONAMENTI

E, SOPRATTUTTO, NON RINUNCIARE

A QUESTO IMPORTANTE STRUMENTO DI DEMOCRAZIA

A pag. 2 le modalità per l’espletamento del voto
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OMCeO PUGLIESI

AVVERTENZE IMPORTANTI PER I COLLEGHI ELETTORI

• Ogni iscritto all’Albo è elettore ed eleggibile; esprimi dunque liberamente le tue preferenze e

ricorda che partecipare alle votazioni è un tuo diritto, ma anche un tuo dovere

• Ciascun elettore, dopo essere stato identificato dall’ufficio Elettorale ed aver apposto la

propria firma sull’apposito registro, riceverà dal Presidente del Seggio:

•  una busta e una scheda gialla per l’elezione del Consiglio Direttivo, ed una busta e una

scheda bianca per l’elezione del Collegio dei Revisori dei Conti se è iscritto unicamente

all’Albo dei Medici;

•   una busta e una scheda verde per l’elezione della Commissione Odontoiatri ed una busta

e una scheda bianca per l’elezione del Collegio dei revisori dei Conti se è iscritto

unicamente all’Albo degli Odontoiatri;

•  una busta e una scheda gialla per l’elezione del Consiglio Direttivo, una busta e una

scheda verde per l’elezione della Commissione Odontoiatri, e due buste e due schede

bianche per l’elezione del Collegio dei revisori dei Conti se è iscritto ad entrambi gli

Albi.

• 15 PREFERENZE   per l’elezione del Consiglio Direttivo (SCHEDA GIALLA)

•  5 PREFERENZE           per l’elezione della Commissione Odontoiatri (SCHEDA VERDE)

•  4 (3+1) PREFERENZE  per l’elezione della Commissione Odontoiatri (SCHEDA BIANCA)

Per evitare la mancata attribuzione del voto nei casi di omonimia è indispensabile trascrivere

sulla scheda cognome e nome completo dei candidati che si intendono eleggere, ovvero ogni

altra utile indicazione che consenta la loro esatta identificazione (data di nascita, numero di

iscrizione all’Albo, etc.).

POSTI AUTO RISERVATI

A SEGUITO DI ACCORDI INTERCORSI CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE,

E’ STATA ASSICURATA LA DISPONIBILITA’ A RISERVARE I PARCHEGGI DI VIA

CRISPI (LATO OVEST, TRA VIALE VIRGILIO E VIA BRUNO) PER LE AUTO DEI

MEDICI E DEGLI ODONTOIATRI, IDENTIFICATI A MEZZO DI CONTRASSEGNO

SUL PARABREZZA O DI TESSERINO DELL’ORDINE, PER IL TEMPO NECESSARIO

ALLA VOTAZIONE E SENZA PAGAMENTO DEL RELATIVO PEDAGGIO DI SOSTA.

Si evidenzia l’opportunità di indicare un numero di candidati uguale a quello dei componenti

da eleggere, al fine di garantire che gli Organi istituzionali possano essere eletti nella loro

completezza, ferma restando comunque la validità della scheda anche nel caso in cui contenga

un numero di nomi inferiore a quello dei componenti da eleggere.

Di conseguenza, è opportuno esprimere:
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TRATTENIMENTI IN SERVIZIO DEI DIRIGENTI MEDICI DEL SSN
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24 giugno 2014 è stato pubblicato il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”. Il provvedimento, tra l’altro,
presenta norme di particolare interesse per la professione medica.
In particolare, l’articolo 1 recante “Disposizioni per il ricambio generazionale nelle Pubbliche Amministrazioni” al comma 2 prevede
che “i trattenimenti in servizio in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto sono fatti salvi fino al 31 ottobre 2014
o fino alla loro decadenza se prevista in data anteriore. I trattenimenti in servizio disposti dalle Amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e non ancora efficaci alla data di entrata in vigore del
presente decreto legge sono revocati”. Si sottolinea, però, che secondo l’Inps-ex Inpdap, l’eliminazione del trattenimento in
servizio oltre i limiti di età previsti dall’articolo 1 non riguarda i dirigenti medici e del ruolo sanitario del servizio sanitario nazionale,
i quali potranno continuare a permanere in servizio sino al quarantesimo anno di servizio effettivo e comunque non oltre il
compimento del settantesimo anno di età. Tutto ciò a condizione che non si dia luogo a un aumento del numero dei dirigenti in
sevizio. Ne deriva che i dirigenti medici potranno chiedere e ottenere il trattenimento in servizio oltre l’età per il collocamento a
riposo, per maturare il quarantesimo anno di servizio.
Rimane, quindi, in vigore la disposizione di cui all’articolo 22 della legge 183/2010 recante “Età pensionabile dei dirigenti medici
del servizio sanitario nazionale”. L’articolo 1, comma 5, estende poi ai medici responsabili di Struttura complessa il campo di
applicazione della disposizione di cui all’articolo 72, comma 11, del D.L. 112/08 convertito, con modificazioni, dalla legge 133/08.
Di fatto, le Aziende avranno la possibilità di risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro e i contratti individuali dei primari che
abbiano maturato l’anzianità massima contributiva di 40 anni di contribuzione, fatte salve le disposizioni per l’accesso al pensionamento
di cui alla legge 214/11 (cosiddetta Salva Italia – manovra Monti), per coloro che maturano i requisiti del pensionamento a
decorrere dal 1° gennaio 2012. Limiti, quelli imposti dal cosiddetto “Salva Italia”, che oggi corrispondono a 42 anni e 3 mesi di
contribuzione per gli uomini e a 41 anni e 3 mesi per le donne. Con riferimento agli anni 2014 e 2015, il requisito contributivo
sopra individuato deve essere incrementato di ulteriori 3 mesi per effetto dell’adeguamento alla speranza di vita di cui al D.M. 6
dicembre 2011, in attuazione dell’articolo 12 del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010 n. 122 e successive modificazioni. L’articolo 15 concernente “Disposizioni urgenti relative a borse di studio per le
scuole di specializzazione medica” al comma 1 dispone la riduzione di un anno della durata delle scuole di specializzazione medica
a decorrere dall’anno accademico 2014-2015. In particolare, il comma 1 specifica che la riduzione della durata dei corsi delle
scuole di specializzazione medica – da disporre con un decreto interministeriale che doveva essere emanato entro il 31 marzo
2014 e che, al momento, non è ancora intervenuto – si applica a decorrere all’anno accademico 2014-2015. A tal fine, novella
il primo periodo dell’articolo 20, comma 3-ter, del D.Lgs. 368/99. Non si registrano sostanziali variazioni rispetto alla formulazione
previgente, che faceva riferimento all’anno accademico successivo all’emanazione del decreto.
Si rileva, tuttavia, che a differenza della formulazione previgente, l’attuale imporrà un nuovo intervento legislativo qualora il
decreto interministeriale non dovesse intervenire in tempo utile per l’avvio dell’anno accademico 2014-2015. Come già evidenziato,
il decreto, che doveva essere emanato entro il 31 marzo 2014, non è ancora intervenuto. Al riguardo si sottolinea che l’articolo
20, comma 3-bis del D. Lgs. 368/99 ha previsto che con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di
concerto con il Ministro della Salute, la durata dei corsi di formazione specialistica è ridotta rispetto agli attuali 5 o 6 anni,
rispettando i limiti minimi previsti dalla normativa europea in materia,  e si riorganizzano le classi e le tipologie di corsi di specializzazione
medica. Ha, altresì, previsto che gli eventuali risparmi derivanti dalla riorganizzazione sino destinati all’incremento dei contratti di
formazione specialistica. Inoltre, il comma 3-ter dell’articolo 20 del D.Lgs. 368/99 ha disposto che la durata dei corsi di formazione
specialistica si applica agli specializzandi che nell’anno accademico successivo all’emanazione del medesimo decreto sono immatricolati
a primo anno di corso (primo periodo). Per gli specializzandi che nel medesimo anno sono iscritti al secondo o al terzo anno di
corso, il Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca provvede, con decreto, ad adeguare l’ordinamento didattico ala
nuova durata così: per gli specializzandi che nel medesimo anno accademico sono iscritti al quarto o successivo anno di corso,
resta valido l’ordinamento (secondo e terzo periodo). Viene autorizzata, inoltre, l’ulteriore spesa di 6 milioni di euro  per l’anno
2014, di 40 milioni di euro per l’anno 2015 e di 1,8 milioni di euro per l’anno 2016, al fine di aumentare la copertura dei contratti
da 3.300 a 5.000 nelle scuole di specializzazione. L’articolo 26 recante “Semplificazione per la prescrizione dei medicinali per il
trattamento di patologie croniche” prevede, nelle more della messa a regime sul territorio nazionale della ricetta de materializzata,
con riferimento alle patologie croniche individuate dai regolamenti del comma 1, la possibilità del medico di prescrivere medicinali
fino ad un massimo di sei pezzi per ricetta, purché già utilizzati dal paziente da almeno sei mesi. In tal caso, la durata della
prescrizione non può, comunque, superare 180 giorni di terapia. Di fatto, la semplificazione introdotta sarà applicabile solo per le
prescrizioni di medicinali  relativi alla cura della patologie croniche  invalidanti e delle malattie rare individuate dai regolamenti
richiamati dall’articolo 9, comma 1, della legge 16 novembre 2001, n. 405 concernente “Numero di confezioni prescrivibili per
singola ricetta”. L’articolo 27 recante “Disposizioni di semplificazione e razionalizzazione in materia sanitaria” modifica articolo 3 del
D.L. 158/13, convertito, con modificazioni, dalla legge 189/12 (cosiddetta legge Balduzzi) recante “Responsabilità professionale
del personale sanitario”, intervenendo sul fondo per garantire l’idonea copertura assicurativa degli esercenti le professioni sanitarie.
Nella fattispecie si prevede che la copertura assicurativa vale “nei limiti delle risorse del fondo stesso”. Sarà poi il soggetto gestore
del fondo a stabilire le misure di contribuzione per la costituzione dl fondo, che non verranno, quindi, più definite in sede di
contrattazione collettiva.Viene, inoltre, ribadito che l’obbligo di stipulare idonea assicurazione per i rischi derivanti dall’esercizio
dell’attività professionale, non trova applicazione nei confronti del professionista sanitario che opera nell’ambito di un rapporto di
lavoro alle dipendenza del Servizio sanitario nazionale. Si rileva,infine, che il disegno di legge di conversione in legge del decreto
legge sopra indicato, che ha scadenza in data 23 agosto 2014, è stato assegnato in sede referente alla commissione Affari
costituzionali della Camera dei deputati.

REGIONE PUGLIA

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 143 supplemento del 14 ottobre 2014 è stata pubblicata la legge regionale n. 40
dell’8 ottobre 2014 su “Disposizioni per la tutela delle donne affette dall’endometriosi”. La Regione, allo scopo di migliorare la
tutela della salute e le condizioni di vita, individuali e sociali, delle donne, promuove così la prevenzione e la diagnosi precoce
dell’endometriosi, il miglioramento della qualità delle cure, la conoscenza della patologia e dei suoi effetti in ambito sanitario,
sociale e lavorativo. Viene, inoltre, riconosciuto l’associazionismo e le attività di volontariato, svolte in ambito regionale, finalizzate
a sostenere ed aiutare le donne affette da questa patologia. La legge istituisce l’Osservatorio regionale sull’endometriosi, il
Registro regionale sull’endometriosi ed una Giornata regionale per la lotta a questa patologia. La dotazione finanziaria prevista
per il 2014 è pari a 50 mila euro.

ENDOMETRIOSI, APPROVATA UNA LEGGE AD HOC
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La Asl di Taranto, nell’ottica di garantire il pieno esercizio del diritto alla salute anche attraverso un più razionale ed equo
accesso ai percorsi diagnostici, ha fatto proprio quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale per regolamentare
le prenotazioni delle prestazioni secondo criteri di priorità clinica, che ne consentano l’esecuzione in tempi coerenti con le
reali necessità degli assistiti.
Sulla base delle predette normative, sono state pertanto individuate quattro classi e i corrispondenti codici di priorità.
Codice di priorità B (Breve): Prestazione la cui esecuzione condiziona in un arco di tempo breve la prognosi o influenza
marcatamente il dolore, la disfunzione o la disabilità. Da eseguirsi in 10 giorni.
Codice di priorità D (Differita): Prestazione la cui esecuzione non influenza significativamente la prognosi a breve, ma è
richiesta sulla base della presenza di dolore, disfunzione o disabilità. Da eseguirsi entro 30 giorni per le visite e entro 60
giorni per le prestazioni strumentali.
Codice di priorità P (Programmata): Prestazione che può essere programmata in un maggiore arco di tempo in quanto
non influenza la prognosi, il dolore, la disfunzione o la disabilità. Da eseguirsi secondo la programmazione indicata dal
medico richiedente.
Codice di priorità U (Urgente): E’ riferito esclusivamente e tassativamente a condizioni di particolare rilevanza e gravità
clinica. Individua in 72 ore il tempo entro il quale deve essere garantita la prestazione richiesta.
L’individuazione del codice di priorità di competenza del medico prescrittore e rappresenta un’indicazione di massima del
periodo entro il quale la prestazione va eseguita. Qualora la prescrizione non presenti, pur se prevista, alcuna indicazione
di priorità, si intenderà assegnatoli codice di priorità P.
Il calcolo del tempo massimo di attesa decorre dalla data di presentazione al CUP della prescrizione. La priorità decade nel
caso in cui il paziente si presenti al CUP in data successiva alla scadenza della priorità indicata dal medico e nel caso in cui
il paziente rifiuti la prima data utile prospettata dal CUP.
Le prescrizioni con codici U e B devono riportare, a cura del medico prescrittore, un quesito diagnostico particolareggiato.
Tale modalità di accesso è garanzia di equità ma anche di appropriatezza, nell’accesso alle necessarie prestazioni sanitarie
e frutto di un corretto rapporto fiduciario medico-paziente.
I codici di priorità sono, quindi, strumenti di garanzia che devono essere utilizzati nel comune rispetto di regole e di
“giustizia sociale”, senza le quali potrebbero determinarsi inique attese proprio per chi ha necessità dell’esecuzione di una
prestazione specialistica in tempi brevi.
Per questo la richiesta ingiustificata di un uso non corretto dei codici per le liste di attesa , ed in particolare del codice per
l’urgenza, può mettere in crisi il sistema di garanzia dei tempi di esecuzione delle prestazioni.
Non è, inoltre, da sottovalutare che un ricorso inappropriato a esami diagnostici, in particolare radiologici, al di fuori di una
corretta programmazione, espone l’assistito a dosi incongrue di radiazioni, per la cui prevenzione il giudizio in scienza e
coscienza del medico, scevro da ogni tipo di sollecitazione o condizionamento, è assolutamente indispensabile.
Per ottimizzare il sistema delle prenotazioni la Asl Ta ha predisposto un Centro unico di prenotazione, al quale fanno
riferimento le agende di prenotazione di tutte le strutture accreditate, sia pubbliche che private.
Le agende di prenotazione sono organizzate in modo da poter differenziare la prenotazione secondo il codice apposto sulla
richiesta di prestazione.
La Asl Ta ha anche attivato un servizio di richiamo (automatico e a chiamata diretta) per le prenotazioni in maniera da poter
confermare o meno la prestazione prenotata ed eventualmente ridistribuire i posti resisi disponibili, anticipando così
prenotazioni a più lunga attesa. A tal fine è indispensabile che all’atto della prenotazione, l’assistito comunichi con esattezza
il proprio recapito telefonico.
È altresì indispensabile comunicare, non oltre le 48 ore precedenti la data di prenotazione, al Numero verde 800252236,
l’impossibilità ad essere presente, il che permette di evitare le sanzioni previste qualora la disdetta della prestazione sia
intempestiva o irregolare, e dà la possibilità ad un altro paziente di essere posto in lista.
In definitiva, l’abuso o l’uso non corretto delle risorse sanitarie quando la situazione clinica non lo richiede, oltre a poter
nuocere alla salute, depaupera il sistema di risorse economiche e tecniche da mettere  disposizione di persone in reale
stato di bisogno.
Usare correttamente i beni comuni, e il servizio sanitario è tra questi, è indice di alto senso civico e di maturazione sociale.
La collaborazione degli utenti è fondamentale per rendere sempre più efficiente, equa e solidale la sanità jonica.
Il presente documento si avvale della collaborazione e della condivisone della Medicina generale della provincia di Taranto,
dell’Ordine dei Medici e degli odontoiatri della provincia di Taranto, del tribunale per i diritti del malato – Cittadinanza Attiva
- sede di Taranto.

ORDINE DEI MEDICI, ASL E TDM INSIEME PER UN CORRETTO ACCESSO
ALLE PRESTAZIONI SANITARIE: IL NUOVO SISTEMA DI PRENOTAZIONE

Azienda sanitaria locale di Taranto
 Dr.  Vito Fabrizio SCATTAGLIA

                                                                                       Ufficio aziendale delle cure primarie della Asl Ta
                                                                                      Dr. Ignazio APRILE

Presidente OMCeO di Taranto
Dr. Cosimo NUME

                                                                                                   TDM-Cittadinanza Attiva
                                                                                                    Prof.ssa Silvana STANZIONE
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ESAMI DI STATO, UN CONVEGNO RIVOLTO AI MEDICI OSPEDALIERI
 PER DIVENTARE TUTOR VALUTATORE

La Commissione paritetica dell’Università degli Studi di Bari, con riferimento agli esami di Stato di Medico Chirurgo II sessione
2014, i cui tirocini si svolgeranno dal 3 novembre 2014 al 31 gennaio 2015, comunica che nella seduta del 21 ottobre scorso ha
rilevato la carenza dei tutor medici ospedalieri, disponibili a svolgere tale incarico, in particolar modo dell’area chirurgica. Pertanto,
ha deliberato di organizzare un convegno, riservato ai medici ospedalieri, valido per il conseguimento dell’idoneità di Tutor
valutatore, per il giorno 5 dicembre 2014. L’orario e la sede saranno successivamente stabiliti.

Si rammenta che, a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 185 del 29 novembre 2008 (convertito in legge
n. 2 del 28 gennaio 2009), per tutti i professionisti iscritti agli Albi è obbligatoria l’attivazione di una casella di Posta
Elettronica Certificata (P.E.C.) per le comunicazioni e-mail da e verso le Pubbliche Amministrazioni. L’Ordine di Taranto
fornisce gratuitamente e senza limiti di tempo un indirizzo P.E.C. a tutti i propri iscritti.  Si invitano, pertanto, i colleghi che
non avessero ancora provveduto a ritirare presso la sede dell’Ordine la busta chiusa individuale contenente le indicazioni
necessarie all’attivazione gratuita della Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) ed a comunicare il numero del proprio telefono
cellulare per l’invio di sms. Considerata la sensibilità dei dati in essa contenuti, la busta dovrà essere ritirata personalmente
o tramite un delegato munito i delega scritta e fotocopia di un documento di riconoscimento del delegante. Anche il
delegato dovrà essere munito di documento di riconoscimento.

OMCeO TARANTO

PEC OBBLIGATORIA. GRATUITA PER GLI ISCRITTI

OMCEO TARANTO: UN CORSO DI LINGUA ARABA

Accogliendo una sollecitazione del collega Michele Damiano, che sin d’ora ringraziamo per la preziosa collaborazione,
l’Ordine dei Medici di Taranto sta lavorando alla realizzazione di un “Corso di Lingua e Cultura Araba”, con l’intento
di fornire strumenti basilari di conoscenza a quanti, operatori sanitari e sociali, si trovano nella nostra città a spendere
la propria professionalità, con ammirevole abnegazione, a profughi e rifugiati provenienti da Africa e Medio Oriente.
Un’iniziativa culturale, dunque, ma soprattutto un modo per dimostrare nel concreto il nostro impegno sul fronte della
solidarietà e dell’accoglienza. Rinviando ad una successiva comunicazione per maggiori dettagli, si specifica sin d’ora
che il corso si terrà presso l’Ordine, con frequenza prevedibilmente quindicinale (sabato mattina), con insegnante di
madre lingua, e sarà, per problemi di capienza della struttura, limitato a non più di 45 partecipanti, almeno 30 dei quali
medici. In linea di principio, in caso di un numero eccedente di iscrizioni, saranno privilegiati i colleghi con minore
anzianità di laurea e, a parità, di minore età anagrafica, mentre per le altre categorie si procederà a stabilire i criteri di
iscrizione. Il corso non darà diritto a crediti ECM e sarà richiesta una minima quota di partecipazione per sostenere le
spese del docente. Non è possibile, al momento, alcuna prelazione sull’iscrizione al corso.

PROBLEMATICHE ANDROLOGICHE
DEI GIOVANI: UN CONVEGNO A LECCE

“Problematiche andrologiche dei giovani: la prevenzione e il dialogo tra medici”: questo il tema del convegno che si
terrà al Castello Carlo V, a Lecce, il 29 novembre prossimo. L’evento è accreditato per 350 partecipanti. La partecipazione
ai lavori è gratuita ed è garantita ai primi 350 iscritti. Si consiglia l’iscrizione online al sito www.ccgm.it; si riceverà
conferma via e-mail dell’iscrizione. Si accetteranno le iscrizioni in sede congressuale sino ad esaurimento dei posti
disponibili. Categorie accreditate: Medico chirurgo (discipline di: Endocrinologia, Medicina generale, Genetica medica,
Geriatria, Psichiatria, Ginecologia e Ostetricia, Urologia, Anatomia patologica, Chirurgia, Oncologia, Pediatria), Biologo,
Infermiere pediatrico, Odontoiatra, Chimico, Infermiere, Ostetrica/o, Psicologo (discipline di Psicologia e Psicoterapia),
Tecnico sanitario laboratorio biomedico.

“LA VIOLENZA SULLE DONNE. APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE
NEL SISTEMA D’URGENZA”, UN CONVEGNO A PADOVA

“La violenza sulle donne. Approccio multidisciplinare nel sistema dell’urgenza. Dall’accoglienza alle strategie di prevenzione”:
questo il tema del convegno, organizzato dall’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Padova e
dalla società scientifica AcEMC, che si terrà il prossimo 25 novembre nell’aula magna del Bo dell’Università degli Studi di
Padova. L’evento sarà articolato in due parti; la prima, sul tema “La violenza: le conseguenze sulla salute della donna”,
sarà moderata da Carlo Fraticelli e Maria Pia Garavaglia; la seconda, sul tema “Proposte operative per il Pronto soccorso
ed il territorio”, sarà guidata, invece, da Gianfranco Cervellin e Franco Tosato. Numerosi e di grande attualità gli aspetti
che saranno esaminati nel corso dei lavori del convegno, grazie alla partecipazione di figure di alto profilo scientifico.
L’importante iniziativa formativa consente di acquisire 6 crediti ECM.
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FISICA, MEDICINA, ARTE
E SPIRITUALITA’, UN CORSO ECM

E’ in programma una nuova attività formativa per
rispondere ad esigenze sempre nuove e
diversificate dei professionisti che operano in campo
sanitario.
“La Fisica comunica con Medicina, Arte e
Spiritualità”: è questo, infatti, il tema del convegno
ECM che si terrà il 22 ed il 23 novembre prossimi al
Centro internazionale di Fisica teorica Abdus Salam
ICTP, a Miramare - Trieste. L’iniziativa è stata
organizzata da AMeC Associazione Medicina e
Complessità.  Il convegno rientra nel progetto
“Esplorando nuove vie: la complessità”.  L’incontro
fra Fisica, Medicina, Arte e Spiritualità viene
proposto dai cultori della complessità come metodo
innovativo per poter “aprire la mente” verso nuove
concezioni dell’uomo e del mondo. Il programma
completo del convegno è scafi abile dal sito della
segreteria organizzativa: www.smileservice.it alla
pagina “Iscrizioni e Programma”. Per ulteriori
informazioni: amec@smileservice.it oppure
040.3481631.

NEOPLASIE, UN CONVEGNO
A MANDURIA

GLI OSPEDALI RIUNITI
BERGAMASCHI CERCANO

OCULISTI
Gli Istituti Ospedalieri Bergamaschi, Policlinico San
Pietro, ospedale privato facente parte del Gruppo
Ospedaliero San Donato ed integralmente
accreditato al Sistema Sanitario Nazionale,
ricercano urgentemente medici specialisti in
oculistica. È previsto un contratto a tempo
indeterminato. Tutti gli interessati possono
contattare il numero 035.604258 oppure inviare
un curriculum vitae all ’ indirizzo e-mail:
info.psp@grupposandonato.it oppure al fax
035.4376115.

“Nuovi standard e prospettive terapeutiche nel
trattamento delle neoplasie uro-ginecologiche e dei
tumori della testa e del collo”. È questo il tema del
convegno che si svolgerà dal 5 al 6 dicembre prossimo
a Corte Borromeo, a Manduria. Presidente
dell’importante iniziativa scientifica è il dottor Salvatore
Pisconti, U.O. Oncologia Medica all’ospedale “Moscati”
di Taranto. All’evento, che ha ottenuto anche il
patrocinio della OMCeO Taranto, interverranno
specialisti di eminente caratura scientifica. La
partecipazione è limitata a 80 medici specialisti. Sono
previsti 8 crediti ECM. Per info: Agorà, 080.5093954.

A FERRARA UN MASTER
IN GIORNALISMO SCIENTIFICO

A PARMA UN MASTER
IN MEDICINA ESTETICA

Al via all’Università degli Studi di Parma al Master
di II livello in Medicina estetica che inizierà a gennaio
2015 e terminerà a gennaio 2016. Le iscrizioni
dovranno essere effettuate entro il prossimo 31
dicembre. Il Master è a numero chiuso, con un
numero di iscritti compreso tra un minimo di 10 ed
un massimo di 45 persone.Il titolo di studi richiesto
è: laurea in Medicina e Chirurgia, conseguita
secondo il vigente ordinamento, e abilitazione
all’esercizio della professione di medico chirurgo;
laurea specialistica in Medicina e Chirurgia classe
46/S, conseguita secondo il vigente ordinamento,
e abilitazione all’esercizio della professione di
medico chirurgo.
L’evento formativo è giunto ormai alla quarta
edizione e si prefigge, attraverso moduli teorico-
pratici, di far acquisire competenze specialistiche
nell’ambito specifico della Medicina estetica,
offrendo una preparazione mirata ai vari temi di
interesse (fi l ler, laser, tossina botulinica,
ringiovanimento facciale, etc.).
Per bando e modulistica consultare www.unipr.it
oppure contattatre la Segreteria organizzativa:
master.formazionepermanente@unipr.it.

Per l’anno accademico 2014/2015 l’Università degli Studi
di Ferarra ha aperto le iscrizioni al Master di I livello in
“Giornalismo e comunicazione istituzionale della
scienza”. L’evento formativo, rivolto a laureati di tutte
le discipline , è di durata annuale e consente di acquisire
70 crediti formativi universitari. Le iscrizioni sono aperte
fine al 14 novembre e si possono effettuare
esclusivamente on-l ine all ’ indirizzo: http://
studiare.unife.it/Home.do. le istruzioni per iscriversi si
trovano alla pagina: http://www.unife.it/formazione-
postlaurea/master-perfezionamento-formazione/2013-
2014/informazioni-studenti/faq%20studenti.

Anche quest’anno Medici in Africa organizzerà un corso
di perfezionamento teorico-pratico sul tema “Emergenze
e patologie nei Paesi remoti”. L’iniziativa, per la quale è
stato richiesto il patrocinio dell’Università e dell’Ordine
dei Medici di Genova, si terrà nel capoluogo ligure dal
18 al 21 febbraio 2015. Per le iscrizioni ed ulteriori
informazioni contattare: Medici in Africa onlus –
segreteria organizzativa: da lunedì a venerdì dalla 9.30
alle 13.30, tel. 010.3537274; mediciinafrica@unige.it;
www.mediciinafrica.it.

CORSO DI PERFEZIONAMENTO
DI MEDICI IN AFRICA ONLUS


